
31LUNEDÌ 20 FEBBRAIO 2017 LA GAZZETTA DELLO SPORT

Un pazzo Parma ringrazia Munari
La Samb va sul 2-0 e poi ne prende 4
1Baraye e Calaiò 
hanno pareggiato, 
il centrocampista 
nella ripresa ha 
firmato la doppietta

PARMA-SAMBENEDETTESE 4-2
MARCATORI Bernardo (S) al 17’, 
Sorrentino (S) al 20’, Baraye (P) al 27’, 
Calaiò (P) al 33’ p.t.; Munari (P) al 2’ e 
al 19’ s.t.
PARMA (4-3-3) Frattali 5,5; Iacoponi 
6, Di Cesare 6,5, Lucarelli 6, Nunzella 
5,5; Munari 7,5 (dal 35’ s.t. Giorgino 
s.v.), Scozzarella 7,5 (dal 41’ s.t. Corapi 
s.v.), Scaglia 6; Nocciolini 6 (dal 18’ s.t. 
Mazzocchi 6), Calaiò 7,5, Baraye 7. 
(Zommers, Fall, Messina, Saporetti, 
Ricci, Simonetti, Edera, Sinigaglia). All. 
D’Aversa 6.

SAMBENEDETTESE (4-3-3) Pegorin 
5,5; Rapisarda 5,5, Mori 6, Radi 5,5, 
N’Tow 6,5; Damonte 6, Bacinovic 5,5 
(dal 1’ s.t. Sabatino 5), Lulli 6; Mancuso 
6,5 (dal 36’ s.t. Latorre s.v.), Sorrentino 
6,5 (dal 24’ s.t. Di Massimo 5,5), Ber-
nardo 6,5. (Aridità, Di Pasquale, Di 
Filippo, Kolawole, Candellari, Mattia, 
Vallocchia). All. Sanderra 5,5.
ARBITRO Perotti di Legnano 6.
NOTE paganti 10.239, abbonati 9.193, 
incasso di 56.525 euro. Ammoniti 
Baraye, Bacinovic, Pegorin, Di Cesare e 
Radi. Angoli 8-3. 

Sandro Piovani
PARMA

D all’inferno al paradiso,
tutto in un’ora. E vicever­
sa. Perché la Sambene­

dettese per venti minuti ha spa­
droneggiato al Tardini davanti
a un Parma quasi inerme. Poi la

forza dei talenti di casa ha por­
tato al ribaltone. E ha permesso
al Parma di chiudere il match
sul 4­2. Un match che ha avuto
come prologo i festeggiamenti
per le 300 gare ufficiali di Luca­
relli (dalla Serie A alla D) con il
Parma. 

CHE EMOZIONI Le premesse
erano complicate per entrambe
le formazioni: i padroni di casa
scendevano in campo con l’ob­
bligo di vincere per mantenere
il passo del Venezia mentre la
Sambenedettese voleva cancel­
lare la rocambolesca sconfitta
interna col Forlì di otto giorni
fa. Si è vista così una partita ve­
ra, con tanti gol, qualche errore
e soprattutto tante emozioni.
Con la Samb che ha castigato
severamente il Parma nei primi

Gianni Munari, 33 anni, gioca nel 
Parma da gennaio: 3 gol LAPRESSE

venti minuti: fascia destra stile
autostrada e prima Bernardo
(colpo di testa a porta vuota) e
poi Sorrentino (diagonale sotto
la pancia di Frattali) hanno
portato gli ospiti sul 2­0. Poi
Sanderra è passato al 4­4­2 per
chiudersi e sono uscite la voglia
di riscatto del Parma e la forza
delle sue individualità. Scozza­
rella ha preso in mano la squa­
dra, ha servito due assist al ba­
cio per Baraye e Calaiò e il Par­
ma in meno di un quarto d’ora
ha pareggiato. Complici gli
ospiti, troppo leggeri a farsi in­
filare per due volte in contro­
piede, praticamente in fotoco­
pia. Nella ripresa il copione è
cambiato: Parma scatenato in
avanti e doppietta di Munari,
bravo ad inserirsi in una difesa
stavolta schierata ma troppo
statica. E’ finita 4­2 (e il bottino
poteva essere più ampio per i
padroni di casa) e partita in ar­
chivio già da metà ripresa. Il
Parma risponde così al Venezia
(vittorioso sabato col Pordeno­
ne) con una prova di forza.
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MARCATORI Luche al 32’, Settembrini al 
33’ s.t. 
FORLÌ (3-5-2) Turrin 7; Conson 5,5, 
Cammaroto 5,5, Carini 5,5; Adobati 6, 
Capellini 5, Capellupo 6, Spinosa 5,5, 
Tentoni 5,5 (dal 24’ s.t. Sereni 5,5); 
Bardelloni 5 (dal 30’ s.t. Tonelli 5,5), 
Ponsat 5 (dal 1’ s.t. Succi 5,5). (Semprini, 
Franchetti, Ferretti, Vesi, Baschirotto, 
Di Rocco, Martina Rini, Piccoli, Parigi). 
All. Gadda 5,5. 
FERALPI SALÒ (3-4-2-1) Caglioni 6,5; 
Gambaretti 6 (dal 13’ s.t. Codromaz 6), 
Ranellucci 6, Aquilanti 6,5; Parodi 6, 
Settembrini 7, Davì 5,5, Liotti 5,5; 
Bracaletti 6,5 (dal 22’ s.t. Luche 6,5), 
Guerra 7 (dal 34’ s.t. Tassi s.v.); Ferretti 5. 
(Benedetti, Surraco, Gamarra, Murati, 
Bacchin). All. Serena 6,5. 
ARBITRO D’Ascanio di Ancona 6.
NOTE paganti 311, abbonati 530, incasso 
non comunicato. Ammoniti Settembrini e 
Tentoni. Angoli 6-5.

 FORLÌ La Feralpi Salò sbanca Forlì con 
due gol nel giro di 2’. Nel primo tempo 
unico sussulto un tiro di Aquilanti al 35’ 
che Turrin devia con l’aiuto della 
traversa. Nella ripresa al 4’ rigore (fallo 
di Spinosa su Settembrini) per la Feralpi, 
ma Ferretti lo sbaglia. Le reti nel finale: 
al 32’ lancio di Guerra per Luche che, 
solo in area, segna in diagonale; appena 
il tempo di mettere la palla al centro e 
Guerra parte sul filo del fuorigioco, 
mette un cross al centro sul quale 
Settembrini di piatto firma il 2-0.

Gavino Cau

Alla Feralpi Salò
bastano 2 minuti
Il Forlì è poca cosa

FORLÌ 0
FERALPI SALÒ 2

Anche il Padova per la vetta
Il Mantova si arrende al 92’

MARCATORE Alfageme al 47’ s.t.
MANTOVA (3-4-2-1) Tonti 6; Cristini 5, 
Siniscalchi 6,5, Vinetot 5,5; Regoli 6,5, 
Cittadino 5,5 (dal 34’ s.t. Raggio 
Garibaldi s.v.), Salifu 5,5 (dal 9’ s.t. Smith 
6), Donnarumma 6; Di Santantonio 6, 
Caridi 6 (dal 22’ s.t. Sodinha 5); Guazzo 
5,5. (Bonato, Maniero, Haouhache, 
Giacomi, Boniperti, Boccalari). 
All. Graziani 6.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Sbraga 6, 
Emerson 6, Cappelletti 5,5; Madonna 7, 
De Risio 5,5 (dal 34’ s.t. Berardocco s.v.), 
Mandorlini 5,5, Dettori 7, Favalli 6; 
Altinier 5,5 (dal 1’ s.t. Alfageme 7), Neto 
Pereira 5,5 (dal 21’ p.t. De Cenco 6,5). 
(Favaro, Tentardini, Bobb, Monteleone, 
Gaiola, Russo, Boniotti). All. Brevi 6,5.
ARBITRO Mei di Pesaro 5,5.
NOTE paganti 918, abbonati 1.412, 
incasso di 18.215,60 euro. Ammoniti 
Dettori e Regoli. Angoli 2-4.

 MANTOVA L’elevato livello della 
concorrenza potrebbe indurre 
moderazione, il Padova dimostra invece 
di avere rodaggio e autostima a 
sufficienza per continuare a recitare 
una voce da protagonista nella corsa al 
primato. Brevi lo aveva fatto intendere 
alla vigilia e lo ha confermato, nei fatti e 
nell’atteggiamento, a Mantova. Arretra 
quando c’è da soffrire e osa nel 

MANTOVA 0
PADOVA 1

l’unica distrazione della difesa locale. Il 
lancio di Emerson sorprende il Mantova 
e Alfageme buca Tonti in uscita. 

LA SVOLTA Meglio i locali nel primo 
tempo, che calano alla distanza (Guazzo 
in riserva, Sodinha non incide) senza 
però perdere riferimenti e lucidità. Il 
palo di De Cenco al 31’ della ripresa è 
stato l’unico squillo del match, che 
pareva incanalato su un giusto pari. I 
cambi di Brevi, che con i guai muscolari 
a Neto e Altinier all’intervallo aveva già 
ribaltato l’attacco, hanno arricchito di 
qualità gli ospiti. Il Padova ne ha vinte 5 
su 7 nel ritorno, 3 delle ultime 4 in 
trasferta. Brevi ha detto: «Nell’intervallo 
ero deluso, ho chiesto ai miei di osare. 
L’atteggiamento della ripresa è stato 
ottimo, quello che serve per ottenere 
certe vittorie». Il Mantova invece recita 
il mea culpa: «Chi deve salvarsi non può 
farsi sorprendere così» ha commentato 
Graziani.

Matteo Bursi

MARCATORI Popescu al 41’ p.t.; Nolè al 
42’ s.t.
BASSANO (4-3-1-2) Bastianoni 6,5; 
Formiconi 6, Pasini 6, Bizzotto 5, Crialese 
6 (dal 40’ s.t. Alberti s.v.); Zibert 5,5 (dal 
37’ p.t. Trainotti 6), Gerli 5,5 (dal 19’ s.t. 
Candido 5,5), Laurenti 6; Minesso 5,5; 
Maistrello 6, Fabbro 5,5. (Piras, Stevanin, 
Bernardi, Tronco, Ruci, Soprano, Bortot, 
Gashi). All. D’Angelo 5,5.
MODENA (3-5-1-1) Manfredini 6,5; 
Ambrosini 6, Milesi 6, Popescu 7 (dal 30’ 
s.t. Calapai s.v.); Basso 6,5, Laner 6, 
Giorico 6, Schiavi 6, Fautario 6; Nolè 7 
(dal 44’ s.t. Olivera s.v.); Diop 6,5 (dal 16’ 
s.t. Diakite 6). (Costantino, Guardiglio, 
Accardi, Sakaj, Ravasi, Loi, Aldrovandi, 
Remedi, Chiossi). All. Capuano 6,5.
ARBITRO Marchetti di Ostia 5,5.
NOTE spettatori 1.100 circa; abbonati 

Diop. Angoli 5-2.



Popescu e l’ex Nolè
Il Modena fa il colpo
Bassano, altro k.o.

BASSANO 0
MODENA 2

13 RETI Arma (7, Pordenone); Mancuso (2, 
Sambenedettese).
11 RETI Calaio’ (3, Parma).
10 RETI Minesso (6, Bassano).
9 RETI Ferretti (Gubbio); Altinier (Padova); 
Gliozzi (Sudtirol).
8 RETI Grandolfo (Bassano); Guerra (1, 
Feralpi Salo’); Marchi (1, Mantova); 
Nocciolini (Parma).
7 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); Bardelloni 
(4, Forli’); Russo (6, Padova); Sansovini (2, 
Teramo); Geijo (1) e Moreo (Venezia).
6 RETI Ponsat (Forli’); Candellone 
(Gubbio); Nole’ (Modena; 4 nella Reggiana); 
Baraye (Parma); Berrettoni (Pordenone); 
Manconi (1, Reggiana; ora   nel Trapani); 
Cori (1, Santarcangelo).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Frediani 
(Ancona); Casiraghi (3, Gubbio); Bacio 
Terracino (Lumezzane); Quadri (4, 
Maceratese); Evacuo (2, Parma; ora   
nell’Alessandria); Cattaneo (Pordenone); 
Cesarini (2, Reggiana).
4 RETI Fabbro, Laurenti e Maistrello 
(Bassano); Gucci (ora   nel Varese) e 
Masini (1, Fano); Ranellucci (Feralpi Salo’); 
Capellini e Tentoni (Forli’); Valagussa 
(Gubbio); Colombi (1, Maceratese); Caridi e 
Zammarini (Mantova; ora   nel Pisa); Favalli 
e Neto Pereira (Padova); Scavone (Parma); 
Bulevardi (Pordenone; 4 nel Teramo); 
Guidone (Reggiana); Sorrentino 
(Sambenedettese); Cesaretti 
(Santarcangelo); Barbuti (4 con 1 rigore 
nel Lumezzane) e Ilari (Teramo); Marsura 
e Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ANCONA-SANTARCANGELO 0-0
BASSANO-MODENA 0-2
FORLI'-FERALPI SALO' 0-2
GUBBIO-ALBINOLEFFE 0-0
MACERATESE-FANO 1-1
MANTOVA-PADOVA 0-1
PARMA-SAMBENEDETTESE 4-2
REGGIANA-LUMEZZANE 2-0
TERAMO-SUDTIROL 0-0
VENEZIA-PORDENONE 1-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI
  G V N P F S

VENEZIA 55 26 16 7 3 39 21
PARMA 52 26 15 7 4 43 27
PADOVA 49 26 14 7 5 38 21
REGGIANA 47 26 14 5 7 32 23
PORDENONE 45 25 13 6 6 43 27
GUBBIO 43 26 13 4 9 32 27
BASSANO 40 26 10 10 6 38 34
SAMBENEDETTESE 38 26 10 8 8 34 31
FERALPI SALO' 38 26 11 5 10 32 29
ALBINOLEFFE 34 26 8 10 8 27 27
SANTARCANGELO 32 26 7 11 8 25 25
MACERATESE (-2) 32 26 8 10 8 23 24
SUDTIROL 29 26 6 11 9 23 26
MODENA 28 26 7 7 12 21 26
FORLI' 26 26 6 8 12 25 42
ANCONA 24 26 5 9 12 18 29
MANTOVA 23 26 6 5 15 21 37
LUMEZZANE 22 26 5 7 14 13 25
TERAMO 21 25 4 9 12 26 35
FANO 20 26 4 8 14 14 31

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 25 FEBBRAIO ore 14.30
FANO-REGGIANA (1-3)
FORLI’-GUBBIO  (0-1)
DOMENICA 26 FEBBRAIO ore 14.30
ALBINOLEFFE-ANCONA  (0-1)
LUMEZZANE-SANTARCANGELO  (0-2)
PADOVA-TERAMO (0-0)
SAMBENEDETTESE-VENEZIA (2-2)
SUDTIROL-MODENA  (0-1)
FERALPI SALO’-PARMA (ore 16.30) (2-1)
MANTOVA-MACERATESE (ore 18.30) (0-1)
LUNEDÌ 27 FEBBRAIO
PORDENONE-BASSANO  (ore 20.45) (0-2)

PROSSIMO TURNO La Reggiana ora è un rullo
Lumezzane, già 6 k.o. di fila 

MARCATORI Cesarini su rigore al 44’ 
p.t.; Contessa al 43’ s.t.
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 6; 
Ghiringhelli 7, Spanò 6,5, Rozzio 6,5, 
Contessa 7; Bovo 6,5, Genevier 7, Sbaffo 
6 (dal 18’ s.t. Riverola 6); Carlini 6 (dal 47’ 
s.t. Guidone s.v.); Marchi 5,5, Cesarini 
7,5 (dal 44’ s.t. Calvano s.v.). (Narduzzo, 
Sabotic, Trevisan, Panizzi, Maltese, 
Lombardo, M. Rizzi). All. Menichini 7.
LUMEZZANE (4-2-3-1) Pasotti 5,5; Varas 
5 (dal 32’ s.t. Padulano s.v.), Tagliani 6, 
Sorbo 6, Bonomo 6; Quinto 5,5, Arrigoni 
5,5; Bacio Terracino 5,5, Speziale 6, 
Oggiano 5 (dal 19’ s.t. Magnani 6); 
Russini 5 (dal 6’ s.t. Lella 5,5). (Carboni, 
Bagatini Marotti, Musto, Marra, A. Rizzi, 
Leonetti, Zappacosta, Gentile, Allegra). 
All. Bertoni 5,5.
ARBITRO Zingarelli di Siena 5,5.

REGGIANA 2
LUMEZZANE 0

contro il Venezia, il Lumezzane si è 
battuto con generosità, ma ha 
confermato i limiti in zona gol (appena 13 
reti). Perilli è stato impegnato soltanto al 
27’ del primo tempo, con due respinte su 
tiri di Bonomo e Bacio Terracino. Zero 
assoluto, invece, nella ripresa. 

MARCIA IN PIU’ La Reggiana ha 
mostrato una marcia in più a livello 
tecnico e di individualità. Su tutti 
Cesarini, che si è procurato e ha 
realizzato il rigore (dopo averne 
reclamato un altro), vedendosi annullare 
il bis per un fallo su Tagliani. Nella 
positività attuale della Reggiana un ruolo 
fondamentale spetta a Genevier 
(prelevato proprio dal Lumezzane), il 
regista su cui Colucci voleva basare il 
rilancio e che adesso fa le fortune del 
suo sostituto Menichini, altro ex della 
gara. La Reggiana nella ripresa ha 
sfiorato più volte il raddoppio, fino al 
sinistro del 2-0 di Contessa.

Lega ProRGirone B: 26a giornata


